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CORRISPONDENZA HBDOMADARIA, ella niturà, non seppira che adorare D'infinita 

Re ati in cun vero pelago,. Avete 
Voi lotta Ta. Relazione dell'onorevole Mazzanotte? 

Roma, i fobbrajo. 

. Nelle antecedenti mie lettere vi dicevo.-della 
poca favorevole disposizione di parecchi Deputati 
verso to Sciztoja e .verso «ii suo Progetto. di 
Legge, e vi.idicevo anehe che alcune parti di 
essa, men, buone, morilavano. di venire corrette. 
Però, sobbene vi facessi rimarcare la minuziosità 
o la pedanteria {se.così si può dire) di. certe 
correzioni, non potevo immaginarmi che la Legge, 
dopo in fatica di cotunte raddrizzature, avesso 
ad. essere respinta dalla Camern! Eppuro così 
avvonne; 140 no trionfarono di 107 sf E ri- 
flettendo che non se ne fece. arma di partito ; 
che su essa Legge non erasi posta Va quistione 
di gabinetto; che gli avversari dei Ministero si 
erano, preparati soltanto - ad una scaramuécia, 
davvero che questo risultato è sconfortanie per 
Pavveniro: dolle Aiscussioni, 

ir 

Poche. dò. varianti trail Progetto dei Ministero 
e. quelle. della Commissione; eppure gli Oratori 
già Anacritti sono tanti! Danque in quest'occa- 
sione; come vi scrivevo altre volte, non ci sarà 
una somplice scaramuccia, bensi guerra ‘grossa.. 

{i Minghetti, ottimista dallo speranze rosee, 
credo di vincare, malgrado il numero degli av- 
versari o la bravura di alcuni Oratori che gli 
faranno opposizione. Egli non potrebbe imma- 
ginare una sconfitia, sapendo di essere d'accordo 
(uasi su tolti i punti con ia Commissione, è 
sapendo che la Legge verrà sostenuta da De- 
puiati d'ogni parte politica, come (ad- esempio) 
dall'onorovole Pericoli dei centro sinistro, dal- 
l'onorevole Maiocana-Calatabiano si sinistra, dal 
sardo onerevoie Parpaglia, dall’ Umana, dal Fa- 
vale, tutti di sinistra o cenlro sinistro, £ : dagli 
onorevoli Maurogonato, Luzzati, Busacca, Tagas 
eco. ecc. di destra. Che se ha di contre l'onor. 
Finzi accompagnato all'onarerole Salaris, è gli 
onoreveli Consiglio, Nisco e Oliva, nonchè Pono- 
revole Ghinosi d'accordo con ultra - callolico 
Toscanelli, non avrebbe ancora a temere, Ma 
taluni prevedono ehe a un dato istante shucherà 
Eiori- l'onorevole Sella, e che In discussione 
facilmente evecherà lo memorie della formazione 
dell’attual ministero, e forse lo stesse onerevole 
Lanza scenderà nell’agene, 

Intanto la discussione è cominciata; e le 
prime botte e risposte vennero dato da atleti 
valonti, il Lancia di Borio e il Luzzati, Andinmo 
avanti, c verlremo cho sarà per accadere. 

Quella cho posso dirvi si è che la Leggo 
sulla circelazione cartacea tocca davvicino ‘troppi 
interessi: quindì all’ oltimisme del Minghetti 
potrebbero succedere amari disinganni. Già gli 
aderenti della Banca Nazionale spaventano il. 
pubblico col predire funeste conseguenze per lo 
Staio dalla Logge che si discute, e non tatti 

anthe ammessa una prima vittoriaabifinghont, 
rimangono gli altri provvetlimenti 
vare, in-Guesti stà la massimaMifella: difficoltà.» 
E di più, se lo Scialoja se ne fd nb è: 
il sglo ministro cui l'opinione A 
contraria. Anche ili Ricotti-ha wi 
o nell'esercito, stanchi. di Deo Qi 
fave e disfare,-e di un"serdinafBài 
ovangue il disordine e il dist 
chiatevi danque, e-presto, a uri 
(uale, quando non avvenisse nok 
tervebbe nel Parlamento. : Già; 
paria «di prossime elezioni. nensh 
fa, lo Seismit-Doda chepresiedo i 
progressista lo. disse a chiare 
altri tlunque apparecchiatavi.'; 
ora, ché {Italia abbisogna: assafidifnyoro: ua 
nomini a rappresentanti della. 
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UN CONTROSENSO 

A coloro, É quali si SONO rallegrati per- 
chè la Camera dei Deputati voleva lasciar 
in balia dei Municipi il dare o no l'istru- 
zione religiosa ai fanciulli delle scuole 
elementari, dedichiamo i seguente UP. 
ticolo: 

li culto alla Divinità nacque coll’ uomo, perché 
la religione è un hisogno inerente alla sua na- 
tura, come la sorialilità, 

La filosofia è coerininente ia più nolÒÙile scienza, 
come quella chie è destinato a perserutore gli 
alti fini dell’uomo; pure non avvi stranezza chia 
Hon sin uscita dalle sue scuole, 

Alcuni filosofi prelesera di mostrato che la 
vita delle foreste è la più propria all’noma; 
nullamene noi vetliamo che gli agi, il sapere, 
ia civiltà G i riaggiori beni provengono dal vivere 
socievele. Non si può dunque dire che questa 
tendenza ad aggrégarci sia mendace, illusoria © 
contraria ol fine che ce ne ripromeltiamo: lo 
sarà forse quella per cui sentiamo la responsa- 
bilità «di dar conto dello nostro azioni in un'altra 
vita, «dl aspiriamo a ragriumgero in casa quella 
felicità doratura. che non può consegiiisi in 
(uesia terra? 

Nuallameno i filosofi dissero ancora: non est 
Bets, © foggiarono lonti sistemi che sarebbe 
diflicito perì moderni l’escogitarne dei muovi; 
ma l'idea di Dio e della vita Future rimase nella 
credenza universale. Provatevi a ‘disteuggero i 
taompli, a sbandi:ne i sacerdoti, a far tavola rasa 
dei cuite divino, e si tomerà da capo a rico» 
strazio. 

I primi uomini guardando alle meriviglie del. 
cercalo, ne riconobbero l'autore: Cell enon: “ini 
gloriam Dei. 
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SA Bteggiare # lincipio relif oso, -per” 
to bsto che anzio crt ingeghi 1 far Te; 

ba folle” novità, | 
ppure a. chi. bar guai ale: bob; SA scienza” 
ina, malgrado. le sue. tante glovio, ‘1h ‘quanto. 
al gramtio probloma». della nostra: origine, | 

Lo tante: ipotesi non cha nulla di” saturo da 

CA CREA girate; ap vilo nes ‘b'infilien 
enni parlano di'iasformgzione della; perdi 

e lupi di questo appaiono cguali nel. tempi 
più remoti come no’ più vicini, iranne-io'ac-. 
cidantali od osplicabili Joro modificazioni. Altri 
cercano di degradare Puomo, ponondolo a li- 
vello delle bestie; ma non possono far sì cha 
per la sua perfettibilità è per la ragione di cni 
è dotalo, non sovrasti alle altre crcaiure almeno 
del elebo da noi conesciuto, V' hanno anche di 
quelli che parlano di generazioni spontaneo; G. 
nen provano nulla, 6 provano solo che la per- - 
cerione der nosiri sonsi è troppa limitata, 6 cho 
coll’anmentarsi del sussidii della  scionza, le 
cognizioni e le scoperto si vanno estendendo. 

Dre cose piuttosto si provano, a nostro avviso, 
nelle studio della natnra 0 dell'uomo: 

1, Che totto è regolalo dal principio di cau- 
salità, per cui nulla può cesistero nelle pro- 
duzioni e nei fenomeni naturali senza che sia 
determinato da una t4usa; 

2. Che nelle opero umane, le quali sono 
ad imitazione di qurello della nalura, e perciò 
si dissere da faluno vna seconda creazione, 
dove è ordine, armonia fra le parli, proporzione 
ira il mezzo cd il fine, bisogna necessariamente 
supporre Un pensiero, una intelligenza, una 
vagone erdinatrice e fattrice. 
‘Ora nol sistema dei matesialisti l’effetto 0. 

la causa si confondono insieme, ec montre si 
rinnega Dio, per isfoggire poi Forrore dei pane 
beisti, si pretendo che l'ordine immensa che 
gi sta dinnanzi agli occhi, sia opera del caso, 
della fatalità. o che la materia ablia sempre 
così esistito: chò i matorizlisti non hanno ve- 
ramente nulla di fisso nei foro sistemi. 

Nei ci chiniamo riverenti a guel profondo 
mistero che copre ia causa d’ogni causa, 0 che: 
non può essere Infase dagli csseri finiti; ma: 
effetto senza la causa, o la materia inconscia 
che produce ordine, sono assurdi, che ripugnano 
troppo, e sempre, insin che l'uomo sarà, ripu- 
gnevanno alle leggi della sua ragione, 

prg A de. 



La tile di Darwin c-de’ suoi seguaci non è 
‘. dunque soltanto contro. it'libro di ‘Mose, ma;.$ 
“itontro jo priùpipi della logica e dolla  nainfa 
:Minivorsale, è. Contro la-:teologia del genere u- 
‘mano, il tuale, per quarito all'occhio di certi flo-' 
‘ sofì posta apparire Luna: materia greggio, pure 
4 la ‘sintesi lt tutta lo idee e di tutte Je verità 
‘Gnuniciato dai: sapidnti.. DE 

“sogiatà, della sussistonga delli nustra pata. Sì, : 
‘ poichè. ia lotti" che 

ia quale Scienza sarobbe mai quella chie st | 
trovasso in guerra col sentimento universale ? 
Bon sarebbe dessa pinitosto la negazione di 
tutte )e scienze? 
- Supponeto diffatii che venisse un giorno in 

‘- cui è pnaterialisli potessero annunciare al mondo 
Ia loro scoperta, 0 la grande massa degli esseri 
ragionevoli potesse credere clic nulla esista al- 

.P'infuori della materia, e Lutto finisce por essi | 
coi chiudersi doi loro sepolero. Quale mai giorno: 

. 

- framenda sareble quello! ; 
*... Lo nozioni del bene e del. male, della virtù 
- @ del delitto; aspirazioni; speranze, equilibrio. 
‘del mondo morale, tutto andrelibe a soqquadro, : 
è. altra scienza non rimarrebbe più. che fquella 
di trovar modo per distruggere la razza umana, 

- Ja quale, più infeliée ancora delle bestie che 
“nulla: sanno; .n nulla vspirano 0 nulla soffrono 

moralmente, ton avrebbe più ragione di tri- 
* bolarsi in questo misero pellegrinaggio. 
. «La filosofia materiafistica‘ è dunque-un con, 

v . iroserisg; in impossibile. Non. vediamo già come 
‘esso, entrando ne’ gabinetti. degli zoologi; de’ 

. hs 
- geologi!e de’ fisiologi, come una 
; venuta all abdicare la sua missione? 
180 difatti: to stadio della. materia è Intto; è. 
“do spirito umano non è cho una funzione: dì 
€830, «qual posta vimano. più per la filosofia 
-spoculativa? . i a 

E non vediamo già come gli stessi filosofi 
— mpatorialisti seniono ja vanità della lero dottrina, 
cincotre. già. viene in iscenn  quell’estettismo che 
8 il più grande segno di decadenza d'ogni si- 
.'istoma’;. e, volendo essi conciliare ì due principii 
«tontrari, mon. mostrano già di sentirsì vacillare 

- 'notto i: piedi 3 fondamento dei ioro edificio? 
- Tutti quelli. adunque: che hanno . una feda 

‘ cifeligiosa, ‘rimangano pure col cuor sicuro, è 
© «non temano per l'avvenire. ì e 

L'ISTRUZIONE DI 

di rapperio «con le presenti condizioni della Sofietà. 

IL: 

Sc si volesse far visaliro a chi di ragiune la 
responsabilità | dei reati di cui si macehiarono 
‘tanti individui, noi dovremmo impularli alla 
socletà stessa che oggi si erige giudice dli coloro 
che non sono che ii lei vittime, Sì, costoro 
avevano i) dirillo di essere protetti al parì degli 
odierni loro giudici; avevano diritto a, quella 
luce della mente che venne loro negata è cui 
da sì soli pon seppero nè potevano procacciarsi. 
Finchè infatti la mente delluomo non. si è 

aperta sufficientemente per conoscere e distizi- 
gilere con retto crilerio Il Done dal male, è 
stoltezza parlaro di responsabililà in lui; è stol 
tezza maggiore poi il eullarsi nella idea di con- 
durle al ben fare mediante pene alllittive. A 
ii mancherà sempre la guida che io diviga sul 
retto sentiero; c il carcere sollerto, anzichè mi- 
Horarlo, ibasprirà l'animo ‘sno é Jo spingarà 

all’ odio e alla vendetta, Ma da sè, solo cgli è 
inettoa svolgere le ‘proprie facoltà. intellettuali 
che in lui giaciono solo in potenza 0 han d’uopo 
‘percio di essere sviluppate nel loro .pringipio 
pur opera della società, nat di ‘eui seno egli 
venne appunto a questo scopo. 0.0 
“Quando rivolgo nella nia mente cotesle con- 
sìderazioni, non mi so dar ragione della trascu- 
Yanza noi nostri Legislatori Di nn argomento 

peregrina, è 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI . ; 

che decide della esistenza stessa della civile 

hè ta I capi fieramonto si comba 
fra il potate obilo e: ‘altare, «ha causa precipua:. 

dl ine. nella deficienza‘ d'istruzione, pot md ehe, Pin. 
divikluo è reso cicco..istruménto in mario; dei. 
settari, Î quali, o per-fanatismo opel smadarata 

Her 

libidine di‘potere 0’ gloria di- casta; "fangò foro. | 
prò di tutti quegli elementi a danno del. È 
l'intioro corpo sociale. Diffondete l'istruzione, 
togliete le massè “all'ignoranza o voi ‘avteta 
guadagnato l'esercito che serve, non già la re- 
ligione, ma l'ambizione dei suai ministri. Go- 
storo han imeresse di mantenere nelle tenebre 
chi li serve per far di essi il loro talento, han 
interesso di inculcare clic Puomo non deve far 
uso della ragitine, ma ispirarsi invece ai lora 
precetti per ’uanto irrazionali sieno, allinchè 
‘non sorgano giudici dalle lora azioni; affinchè 
non glurgano a comprondere. ruanto cattiva ‘sia 
Ja causa per: ig quale combattono, E a ‘illudarli, 
ad accacarii. maggiormente, fanno scendere iù 
eampo Pio .slesso è lo. associano ai. loro:fini, 
dando a credere -el'assi. servono Lui, mentro «di 
Lui. si servono per la: propria ambizione, Nemici 
implacabili dell’uman. goriore, chè 1l-bene.comune 
pospongono all’uille :proprio;: ossi videro a poco 
a ‘poco; -col.: diffondersi: tielia: divina Inge del 
progresso, disgttare dalla:.propria bandiera. i mi- 
‘gliori alemienti tho-ta difondavano. Laonde quello 
imprescro a combattere a «tutta oltranza, scor- 
gondo: in esso.gl: maggior lore nemico, quello 
che saprà smageherarli in faccia a). momo; al 
battendo .il.-lero impero. E: disertareno: quegli 
elamenti nausgati «dal -tristo spettacolo: .che si 
offriva ai loro :dcchi e.a cui involontariamente 
sì: rendevano. complici, spettacolo. dì odii, di 
vendette, di. intolioranzé: e spuloratezzo. È tutto 
por -onorar Dio; coprendo .di fango la religione 
che è dsstinatata sogcorrere lo spirito dell’uomo 
oa innalzarlo pieno di speranza e di fede in 
quello.regioni.&ha.sono la mota del suo pelle-. 
gribaggiò su questa terra, UO 

Nè sono. esagerate ‘asserzioni. le inie; impe- 
rocchè li, mella sede deli jero Capo. in Roma, 
si aveva fatto Ja più trisic posizione sociale agli 
Israoliti, ai quali “veniva ‘negato }Esércigio di 
tanti diritti -comuni è tutti per causa delle loro 
evedonze religiose, E si eccitava l'odio contro i 
medesimi co) proibire ogni relazione con essì, 
sulnerando quelle sante massime di fratellanza 
e di amore da Cristo instancabilmonte’ procla- 
mate. Mentre dai purgatni si prodicava la ‘carità 
e l'amore, è s'incolcava Pobbitgo di pregare 
anche, pei, propri nemici, in Roma, sotto gli 
occhi del Capo uella religione, si osava circo. 
scrivevo Ju angusti lisnili quell'amore del pros- 
simo,, si suberdinava. fa carità all’ interesso. di 
casta e la maledizione veniva, proclamata la 
preghiera per coloro che. non vondorano ad essi 
anima e corpo, Non cantù, non amore per tuti 
coloro che la pensano diversamente da essi, inn 
persccuziione e patibolo. Nè valaia il non recar 
nolestia ad alcuno, imporocché volevasi. perse- 
euitare anche il pensiero, ld si voleva stritigere 
i catene, non, arvestandosi. nella insana opera 
dinnanzi ai più escerati mezzi a fine di disivug-. 
gere quella scintilla divina’ che. separa l’uomo 
del bruto, La storia del Santo Ullicio. {e si osa. 
appella santa un'opera diabolica !) è la a, ren 
deri ragione, E uma storia voluninosissiina e 
tha scritta col sangue mimano. Debbono ancora,. 
io mi penso, risuonare all’orcechio di chi. visita 
iuei Tuoghi teri e malsani, lo stida dei miseri 

‘ che in cessi Wavarono il loro sepolero, e le celle, 
conserveranno  forso dytara il puzzo di tanti 
cadaveri di cui crano.apucipata tomba! E tutto 
ciò si eseguiva in nome di Dio, di Dio che è 
l'infinito mansuetudine e a cui si attribuiva 
quanito di più degradanio si possa escogilare,. 
ossia un odio efferrato, una sele di vendetta 
insaziabile e senza causa, e una;crudettà la, più. 
spietata. In tal maniera ossi vengono al abbi. 

buire a Dio le pro 
Sbadigtarlo ‘a farsene un: merito. 
+ Ri:sempre cobrenti nel far ‘strazio: degli in- 

roprie. passioni onde maglio 

ségpamonti di ‘Cristo :pei. loro fini ‘disonesti, 
poggpdo la:morale al servizio della intolleranza, 
nog.‘arrosiscono di proclamare l'antica massima, 
ovini bandita dalla civilià modernà, che; cioè, 
il fine giustifica i mezzi. Là, ancore, in Rorà, 
presso e farse consenziente il Capo della reli- 

; gione, con subdole arti si giungeva a strappare 

| 

— —. 

Calncani 

dal seno di ana famiglia isvaclita, i Mortara, 
nb giovanetlo per rinchiuderlo in una delle 
sante case religiose, E colà, col nome di Dia 
sole labbra, ghi si apprendeva a odiare e ma- 
Jedire autore dei suoi giorni, dimentichi del 
 IV° comandamento di Dio, di cui si arrogano 
il titolo di ministri. È alle ricerche fatte dal 
padre, alle suppliche che gli si restituisse il figlio, 
con carità.veramente edificante lo'sì Sespingova 
come un reprobo, c stanchi della paterna insi. 
stenza lo si costringera all'esilio. Sicchè venuto 
if giorno, il dies irae, che pose fine a tarito 
scandalo, correva il genitore agli abbandonati 
lavi, 0. sventate per opera dell’ autorità lo fini 
arti con eni si voleva render vana agni ricerca, 
si veniva a scoprire il ricovero del figlio rapito. 
Ma' aliorquando il padre esnitante.-s]attciavasi in 
cuet hiogo, protondendo. le braccia; impaziente, 
di stringere al seno il figlio, dei ‘cui affetti da' 
Inaghi anni eva. sinto Jarbaramente : privato, 
questi, imperturbato e cinico, lo respingeva da 
sò ‘quasi fosse un rettile: schifoso, IE misero’ 

“aveva succhiato Podio dei: suoi istitutori! 0 

‘ Cotesta ‘è storia dd claqiente, . e strappa on 
‘ grido che non salirà seriza frutto vin Ciclo, Nè 
mi sì può opporro che l'eccezione non. forma, 

- la regola, poichè io ni sono ristretta a Roma, 
dové'risiérlono è imaggiori ministri delli religione, 
dove siede il Sommo Pontefice, appunto pet 
evitare: così - fatta  obbiezione, Un fatta simile, 
chie colà accada a) cospelto' di tanta igorarchia, 

‘ rappresenterà sempre ’la regola nan iuai l’eece- ... 
zione. E se.cidò non bastasse, i leggano i di. 
scorsi ‘e-Je-encieliche papali, si leggano i gionnali:, 
della sotta 6 si -vedpà qiranta pratica di cecità 

cristiana essi racchiadano, si. veduà “come nog 
si arvossisca non solo a propalar menzogne 6 
a rifintar la luce doi fatti, “ma nepputo ad ag- 
cattar. daî telsii le più inideconti espresslont per 
servirsene ili argorienti nelle polemiche. 
Ma non ce ne, diamo pensiero por ciò, pe 

rocchéò: è appunto in tal nianiera ch'essi perdono 
; di antorità e di. prestigio in faccia agli onesti. 
Che so da molli è molli sì lamenta la poca 
coergia del governo di fronte a quei nemici, 
io in verità non saprei accusano girando inter- 
rogo lo. cifro dell'ultimo censimento che porta 
alla: metà della popolazione: il. mumero degli 
analfabeti, e quando. considero che l'altra metà 
pure non -rappreselili uno sbutolo di. sapicnti, 
ma svontuvatamento È costituita iu - gran parto 
da coloro. che sanno appena compitare 0 ‘appena 
appena leggero e scrivere, mentre non è fl'oppo 
ubiertoso il terreno di coloro che sanno pensare, 

Che.se in. Germania il governo è più energico, 
do può essere appunto .perchè -la piaga degli 
mnatfulioti non è. uosì estesa came Îra noi, 

«“Ad'abbattere quel nemico, cho muove guerra 
all’oriline; al progresso c Mia civiltà, non vi 
ha altro mezzo cole l'istruzione. Morcè di essa 
la lotta cesserà da se sola, lasciando il nemico 
sonzi esercito o coi soli duci, Si difonda la 
società da così disastrose conseguenzo della igno- 
ranza,.no ha il dovere, ma non già con carceri. 
è paliboli, mezzi codesti ‘distrutlori « non vivi 
ficatori, bonsi coll’imporre: a tutti (offrendone - 
il modo) quel prima e necessaria sviluppo delle 
facoltà intellettuali. pel quale tutti. st trovino tn. 
grado di scerngre il Lene dal malo, di inisarare 
la responsabilità ilelle proprie azioni, e in: fat 
gnisa si eviterà ch'essi inconsci cadano in mano, 
di goloro che :se ne servono per rivalgerli alla 
dissoluzione della: stessa società, 
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In ciò che lo esposto non ho intesa giù far 
risultare la mia professiono di fede in fatto di 
religione, non essendo questo il luogo oppor- 
tuno, nè tanto nieno lio voluto offendere ie altrui 
convinzioni, Queste, 50 sincere 0 oneste, io le 
risbetto altamente per quanto difformi possano 
cssere dalle mie, essendo convinto come ln lè 
berlk si muli in Rcenza accnpagnala dal vicen- 
devole rispetto riello idee e opinioni personali, 

Ciè cho to combatto, e a cui non credo dorér 
rispotio, si è la disenestà degli intendimeni), 
l'oppressione e lo-sirazio che. si vuol fare del 
pensiero c della libertà altrui, che vanno difesi: 
da chiunguo ami il progresso. Laonde respingo 
ogni interpretazione che si volesse dare alle inte. 
parole per rivolgerie contro principi rbligiogi: 
che io non intendo di qui porre in questione, 

(continua) | i 
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AMMINISTRAZIONE: PUBBLICA 

Trasfocazione di funstonarii secondo l'arbitrio di 
Suo Eccellenza. 

Il diario vifigiale cittadino, giorni. fa,. pubbli. 
cava ‘le trasiocazioni di alturl'nasiri funzionanti 
amministrativi, che da Udine 0 dell'ano or. albro 
dei ‘Capiluoghi di Distretto dei. Fituli. vennero 
taandali (perchè per iero il carnevale finisca in 
bene) chi in Sicilia, chi in Sartegna, chi negli 
Abruzzi, e qualcuno (solo per fargii fare un po” 
di moto) dalla nostra Provincia ad allea dol. 
Veneta, . SE . . 

. Noi più velte abbiamo protestato contre. ca- 
desto inuovero 1 funzionari! pabblici dla una ad 
altra regione. Sappiamo sì} che si usa rispon- 

‘dere: ciò richiede il servizio; ma sappiamo 
anche che per cinquanta volte su conto potreb- 
best in tutta coscienza soggiungere i non è voro; 
ciò, dipende dall'arbitrio di Sua Eccelianza, a, 
peggio, da certe piccole; maruolerie.. di quelli 
ehe sianno. Vicino al’ Eccellenza Sua. 

Nel caso concreto, è vero che alcuni de fun- 
zionarii, or ora mossi. dal Friuli, foteco un passo 
avanti ciano nel range co nel soldo; na, 
perdio, pof pelerasi: langire ‘]oro' tale baneficio 
senza omareggiario coll allontanarii di tronpo 
dal ivugo natio? 0 uu 

Sissignori, VHalia è uno Stake solo; sissi- 
gnori, piemontesi, Jerobardi, veneti, marchigiani, 
napoletani, siciliani, sardi, siamo tatti italiani, 
initi irotelli..., ma, ciò non ostante, i costuni 
sono un po’ diversi, l'accento è diverso, €, alla 
fine «ei conti, ogrnnno non ama discostarsi 
troppi chilometri da casa sua. 

Capisco che nelle regioni ‘eccoise del Palcre 
hanno fissa Î'idea di unificarei più che sit pos 
sibile ; e codesto scopo palitico non è cattivo, 
Ma ci vorrebbe maggior discrezione ; la quale 
esisterebbe, non v' ha dubluo, nalle Eccellenze 
che comandano, gualora lo razza do’ Beniamioi 
e de’ Gingillini non intorbidasse le'facconde. 

Del resto, detto ciò sulle generali, credo er- 
roneo fi sespetto surto in taluni riguardo fa 
traslocazione del dottor Antenio Dall Oglio do 
Tolmezzo a Feltre con fo stesso grado. Intorno 
la quale leggesi in una corrispondenza da Tol- 
mezzo sul Faglicmento del Si gennaio queste 
parole: « Si dice che a taluno sia spiaciuto # 
mollo ague che fece nelle ultime elezioni per la 
viuscita del Collotta, egli. già fautore del Ciaca- 
melli, eo che questa sta dae. cansa. del trasioco. » 

Che si dica ciò a Tolmezzo, non Jo negherò a 
quel signor Uorvispondente; ma,, tipato, credo 
codesto sospelto iafondato;; dacchè. Il comm. 
Giacomelli non vorrebbe: certo Litaltàre quaicho 
altro suo Collega in manorro di questa spocie. 
E da laluno mi si foot osservare ché “nd'in- 

fluenza  deputatizia sia pure da ascriversi Ja 
nomina del nuoro Coramissario di 8, Daniele, 
Nemmeno cià è credibile, c-alinanco non conosco 
fatti che dieno credito a ‘cotesla dicerta. 

Ritengo piultosio che pareichi de’ rnevimenti 
avvenuti Lea i nostri funzionarii amministrativi 
sino conseguenza di altri movimenti, anzi dol 
movimento goncrale che l' onorevala Cantelli 
voolé ‘itnprimere alla macchina. Dunque chi h2 
da andaro, so ne voda if pace cantando: at 
nastri monti ritorierema, quando piacerà ai più 
prossimi successori dell Eccellenza Sua. 

-F 
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Ancora del Netajo X. 

“13 lettore non avrà dimenlicato le avventure 
Leccule a questo Notajo, di cui altra rolla ci 
occupano, Dopo «Iné vitiorie contro la Uamera 
notarile, attendevamo una lerza decisione, la 
quale venisse a togliere la multa stata inflitta 

‘al perseguilato X, sompeé per cansa della rosi- 
denza, Con grande nostra sospresa, nos soltanto 
non verno levata ir wlalta.ima ii “Ministro di 
grazia e giustizia vi vollo-aggiungere fa sospéon- 
sione per un mese Finora! chi è ricorso ad 
una autorità superiore contfo ont decisione di 
una inferiore; si altecileva' 0 lw révocir di essa’ 

decisione 0 la conferma: Oggi invece l'invocata 
i autoritii superiore può i: suo pincito aggiungervi 
del suo; E così veramente: incredibile, è gò- 
disine- di: sapere come siffatto rigore venisse. 
esercitàto dal’ -Ministto in-onta della contraria 
decisione ‘e! parere dalla uCorie d'Appello ii 
Venbgia. n. n 

Noi ci ranammo dal signor Presidente ‘Anto: 
‘ miti per avere ina spiegazione, ed gli ci lesso” 
ua Rapporto fatto dal Sindaco della residenza 

in questione, il. quale è-dei tutte contraddicente 
al Gerlificato rilasciato da lui stesso al Notajo X. 
Questo fatto di nina Autorni; cha a danno dl nr 
individuo si. permette di riferive in senso op- 
posto, chiamando nero ciò che prima avara detto 
essere hiance, ci parve dosse  Inogo. a una re- 
sponsabilità penate e-percid renne fitto rapfrarto 
al Procnratore del'Re. Ma questi cradelte dover 
restituico da sporta querela molivaniio silkgta 
decisione sulP'aver il Cortilicnto presentato dal 
Notate provalo ch'egli lascurò la propria re- 
sidenza, per cui venne sospeso, Colesla ragione 
fin lutipo che balenò dinnanzi ai nestm ucchi 
e che dapprima non cio poteva assolutamente 
apparire. Tornano a rileggere o a studiare 

‘quel Certificato rilasciato appunto allo scopo di 
provare ché la residenza. era stala inai stmpre 
risorosamente usservata, € che oggi gli si vor- 
reblo far dive l'opposto, Quei Certilivato attesta 
che il Notajo A adumpi a tuttti doveri dei auo 
ministero 0 a quelli” delia - residenza, ma non 
prova ch'egli abbia abitato sempre nel Inoge di 
residenza, Ciò nonpertanto restavano sempre le 

“contraddizioni in cui era caduto il Sindaco, € 
per le quali si deskderava np procerlimento. In 

cogni modo la (Gueslione ora è volla a Guesto 
‘senso: coll’ impor la residenza. I lagisiolore 
inteso di voler obbligare. ii iglajo a prestaro il 
suo ministero alle esigenze del. pubblico, 0 in- 

‘vece di oliblizarlo, a mangiare a dormire, sempre 
nel luogo della nomiva? fl Certificato rilasciata. 
dal Sindaco altesta 1) rispetto della residenza 
‘nel primo senso, non nel seconda, né nei pe-, 
fevamo jmmaginarci che si potesse. fare una 

‘questione così assurda. Eppure paro siasi fatta, 
e la Camera notarile con ciù ottenne di potere 
«dare un coicio alle duc precedenti decisioni 
della Corte d’Appollo che, comtro di essa, aveva 
4 r " " " r " 

‘giudicato come un Notajo non sia obbligato di 
trasferire fa proprio famiglia alla sua residenza, 
d ‘possa (ovgrigue tenere aperto un recapito el 

- «eb fida, fa Dn. i ali . 

esporre una tabella cho To indichi. Coll'esigero 
ciefettà che ii Notajo debba stare inchiodato al 
mogo di residenza si rendo impbssiliito I eser- 
citare quei diriti! da 
pellalorie confermati, I 
Di più, l'esorbitante misnra del Ministro ha 

un tato  veramento Imuterale, poiéliè veriebbo 

quelle duò detisioni sp- 

«ad esigere che il Nofajo viva nella inerzia. Ad 
“ont che la residenza non olfra ché maseltitta+ 
sino lavoro, add onla che la presenza del Notajo 

‘Cota nen sia richiesta dal pubblico servizio, 
cogli vi devo rimanere a dar pubblico esempio 

. dozio è d'infingàrdaggine, Così ‘egli, dono aver 

- quell'obbÙlizo, 
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speso la gioventà fra gli stindi per prepararsi 
uno avvénivo, sarà costvelto di consuntato il 
proprio o di morire di fime {senza contare 
anche di commetiere azioni disonesie per cam. 
paro la vita) por rispetto illa residenza, sccondo 
Il travisrto senso che si vuole attibuire a 

Gib è troppo. La Camera netarilé nom si 
acqueti su cofesti allori di un giorno. Ella 
intende di persegnilaro il Notaio X, menlie 
lascia che gli altri snoi colleghi si diportiho «f 
pari di iui, senza  moléstarii, come sempre si 
è fatto e si farà; e noi cho abbiame posto uno 
rampine in cotesto affare, nan lo’ ritiriamo, 0 
porveme a prò della giustizia Guel brisciolino 
di energia che scorto. nello nostre vene. Il 
Iotajo X è io piena regola colla leggo, c questa 
è la norma che devesi segoire, È alla Camera 
legislativa pertanio ché noi orà'ci rivolgeremòo, 
esi farà ii possibile per porro alla -luce certe 
soso che si crede di aver subodorate, 

Avv, filatinnito Pubpani.: 
L . [ 

ate nn rel intimista mr erre ma or—e bee =_=. enel 
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ridala, 59] genusio, ; 

Nel passato novembre si aperse il Giardino 
d'ivfoazia, istilizione per questi ‘luoghi nuovis- 
sima; c già chi si faccio n visitarlo nei Giovedi, 
piocno ino en} ie porte sono aperte al pubblico 
fe quello che dicesi collo vi agcorro), Lr'ovase. 
colpito da un co aplesso che Pabbaglia. Voi vi 
Wrovale iu ina stanza Lappozzala da stampe co- 
sorate rappresentiati scone domestiche, aluinali, 
nicasiti, strumenti so via. Una velina contione 
ogni genere halycehi, dol convoglio fervoviario 
alla bambola ; ad un angolo evvi una cucina 
con tutti gli annessi e connessi i NOn ci inca 
be ta cuoca né ll sattino. Iisposti con viline 
molti |pitcoli tavolini colorati a cui stan seduti 
sni jovo scanni due dezzine di bambini che al 
vostro enltrave sp'alzano ino piedi eo vi “fanno di 
saluto, itoaindi la signora Macslra,  movano di 
nodi spigliati e disinvolil, coadiuvata cda una 
o due allieve vi fa assistere a varii aserceizi di 
conto, movenze ginniche, giochi c nomenclatura, 
Non & a dice se gli astanti, o specie fo'signere, 
so ne vadane in solluchero, e se non girino di 
Mocca in bocca t progressi fatti dai piccoli bimbi. 
— La scuola dà in alteo duo stanze, ove tro 
vato ben disposti e ordinati i coppellinal, i .ca- 
slellini de bimbi, tavole per mangiare, In secchia 
e ehe altro può occorrero. All'entrata havvi uno 
‘spazioso cortile, e queste mette ad nn orto ovo! 
si profuse denaro a ridurlo a giardino, forman- 
ilovi ajuole, rizzande filari cd innalzando un’ 
piccolo’ poggio. Como: agnus vede, questo è un 
Giardino Winfanzia: giusta i processi didattici 
Irovati. dall’illustre educatore “della “Tarigia, 
Prébel. I env. Colorliatti, che dirige la Scuola 
nomalo fomminila di Verona, ‘seppé dare la 
cittadinanza italiana al ‘sistema Fyòlici, innestare 
dolo coi metodi italiani. Da vari anni egli” 
aperse in Verona corsi di metodo por lo ist 

(tatrici dei Giordini, e da Lui appunlo ci venne. 
l'egregia maost'a. 



Qua un po di steria sulla fondazione, ed an 
che altuno crilieho osservazioni. Già da qualcho 
anno il cav, De Ports faceva un appello ai 

‘ eiltadini, invitandoli.a. concorrere coll'obelo 0 
con oggetti alla fondaziono dun. Asilo infantile 
a benelicio dei. bambigi poveri; E due vantaggi 
3’ accennavano e certi si riprometlevano : l'uno 
«morale per i.bambini, laliro materiale per le 
‘madri cui sarabbo lasciato il tempo por accudire 
alle. proprie ed altrui fuccendo o procacciarsì 
un qualche guadagno, I Cividalosi dal più al 
meno risposero al filantropico invito: inoltre 
«si' fecero lotterie, si diedero hall, concerti, 
spallaceli ; per cui si potò faro assiome qualche 
migliajo di fire, collo. quali si cominciò a tra 
dorre In fatto le aspirazioni dei Promotore è. 
mostrare i primi Irutti della beneficenza, — Ma 
valo benoficenza? — sonto qui buccinarmi 
‘ogn'intotno dalla gente più e meno hassa, 

sn È tutta qui la Leneficonza che si promet» 
tev1a? E dov'è ii numero dei bambini poveri 

‘accolti, alimentati ed isirulii? — Abbiate pa 
zienza, rispondo 10, Roma nen fo fatta in un 
giorno: e coi tempo vedreto.... — Ma, a dirla 

a noi, la gente non ha tatto il torto, T'isti- 
iuzione, qual’ è, non poria & non porterà che 
minimo vantaggio alla classe povera. SI adottò 
la massima di ammettere bambini paganti e_gri- 
tuiti; ma questi ullimi che. dovrebbero essero 
ì più, non figurano che per ur quarto; di modo 
Che sb ventotto bambini; sette soli sono i gra 
tuiti, a gli altri pagano nina retta media di 
livo 2 menati. — Ma tastiamo nn po’ il lato 
economico. La fondazione del Giardino tra pi 
gione, stipendii, arredì ccc. costerà pel prino 
anno ellre duemila Hire, Questa somma per dieci 
mesi d'insegnamento a ventotto o frenia bam 
bin 9! 

Genune dunque costa lire 72 incirca; ma la 
Polta versata. dal ‘paguiti non è che di lire 20 
‘annue, per cui ognune dei poveri costerelbe 
cca lire 226. Dal che noturalmente si deduce 
che i-bambini degli abbienti usufruiscono d'una 
istituzione che dovea essere ad esclasivo van- 
faggio dei bambini poveri. Mi si opporrà cho 
aicune delle apese sono anche a vantaggio degli 
anni avvenito è per un numero maggiore di 
bambini. È vero: ma se eumenteremo i lata- 

° Bini, aggiungoremo nuove spese, cioè altre mae- 
stre, altro locale e via, Id i fondi proporzio 
nolimente  necossarità — Ma pur ammottendo 
che l'istituzione” possa prosperare In modo 
d’avero fondi sufficienti per accagliere un cen- 
tinajo di bambini graluiii 6 quasi {e non sa- 
rebbero trappi per Cividale), cade accontia an'al- 
tra osservazione. du 

Se Cividale porla il nome di città, il Comine 
però è agricole, Gli abitanti rn gran parte 500 
villici, un altra parto appartione alla classe ar 

tigiona, e le classi comuierciale cd agiala son 
pochissime rappresentato, Ova it Giardino d'in- 
fanzia, e per l'indole giropria, eguale è qui 
costituito, offre tali agi, corredo di giochi e 
Pingevoli passatampi, quali possono convenire ai 
soli bambini de' ricchi. Non già che non si 
debba pensmo ad allettare e divertire anche il 
bambino povsro, mo prima converrà porgorgli 
pancia e quindi circenses, WPaltronde non sarebbe 
agli. il caso d'incorcere nel pericolo giù accennato 
dall'esvorio Prof, Canonica in una sua rolazione? 
Ecco te sue parole: « L'alfevare seltanto nelle 
puacovolezza e noi giuochi il figlivoletto d'un 
povero artigiano che suda da mose a sera per 

. Quadagnarsi un fusto di pane, è una irrisione. 
. Geudelo, Non illudiamoci; quel ragazzino, che, 
..&ducalo con affatto, si, ma con affetto sevaro, 

. avrebbe portato la gioia nella famiglia, un’opera 
utile al genitori, 6 più tardi nl paese; educato 
invece solo per la via del diletto, comincierà 
dal prendere a noia io squallore della casa pa- 
terna ; ed avvezzandosi a considerare la. povertà 
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come la somma:delle miserie, senza avere in 
sè ia ternpra necessaria per nobilitacsi nelle 
dure sue prove, finirà per pon, più vedere in 
ogni uomo capialo che. un noriico; a. palrà 
giuogere,a tale che dgni mezzo d'arricchice gli 
pala legittimo ». — A convalidare i giudizi qui 
ofprossi,. che possono sembraro esagerati,  tro- 

‘“viamo che in niuna città, per quanto .io mi 
sappia, si sono aperti Giardini Fribet a beneficio 
dei bambini poveri. So dunque, vnot. dal lato 
economico, vuoi, lai lato educativo, non si cre- 
dono adatti neile città, molto meno lo possono 
essere m un comune rurale, gualo si è il nostro. 

Da questa tirata si dovrà Jorse dedurre che 
ii Promotore e la Commissione signo biasimevoli 
per quanto fecero è si debba distruggere il già 
fatto? Non già: il cav. Do Porlìs cd i signori 
della Commissione si mevilano plauso ed hanno 
diritta alla gratitudine dei Cividalesi per lo zelo 
con cui si prestarono a dare al Paesc la novella 
islituzione; ma so sbagliarono nell'indivizzo 
datole, correggano d.studiino i mezzi onde ri- 
sponda in avvenire allo scopo por cui fi fondata. 

MM. 

OSE DELLA CITTA. 
"1 rulpiir 

‘Da irualche giorno nei principali. cad di. 
Udine per una tazza di nero si esigono 18 cen- 
tesimi, invece. dei 15 soliti. Dicosi cho i con. 
duttori 0 proprietavit si sieno.. posti d'accordo 
su tale provcedimento reso necossario | dall'an- 
mento néi prezzo del genere, venga esso da 
Meca o da 5. Domingo, Quindi. per. avere. una 
lazza a minor prezzo converrebbe andare erira- 
mutros, E dicesi un'altra cosa; cioò che taluno 
dei proprielarii di Callé abbia aumentato il so- 
lario ai garcons, Ii che, a nostro parere, è atto 
di - giustizia, piopesto 21! imiiazione  eziandio 
degli altri -proprietatii. fr primis, perché anche 
quei garcons sono danneggiati dall'attual caro 
dei viveri, e poi perchè so l’avventere dere: 

‘ pagare 18 contesimi per la tazza di nero, ‘assai 
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di: rado lascierà per mancia più di 2 centesimi, 
mentre im passato, a non parcre spilorcio esi- 
gendo ii cambio di un pezzetto di rame di 
centesimi 5, lo lasciava’ intero al garcons, 

" ” ___ 

Domani, 9, nel -Tentro Minerva lia luogo 
l’anpinciato Belle popolare. Ringraziamo i pro- 
motori, perchè hanno destinato qualcho parte del 
givanzo, dopo le spese, a benelitio deti’ fstiluio 
Tomadini. : 

Non si parla più del Magazzino eooperatizo € 
del forao economico. Speriamo che in quaresima 
i Gemitati a 1 prageltisli torneranno ad accu- 
parsene per oftenere ii desiderato effetto, 0 
almione per far conoscere al pubblica lo stato 
delle cose. i 

\ . x n. ] o 
' Pel ‘giovedì grasso si aspetta una mascherata, 

e la Società del Carnavale annunciò di dare nn 
premio di venti bottiglie è d’una medaglia di 
argento alla migliore Lra te mascherate che si 
mostreranno in quel giorno in Mercatoreccho. 
Dunque ‘la ‘Societa suppone più mascherato; ma 
noi crediamo che anche ia comparsa di una sola 
debba assicurarlo il premio, dacchè con guesto 

sforzo erculeo degno di lode. 
ribasso nei Buon wmore anche uma sola è a dirsi 

EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUGI MONTICCO Gerente responsabile. 

Udine, 1874. Tip. Jaceb & Colmegna, 

LUIGI BERLETTI- UDINE, - 
LOO Biglietti da Visita Cartoncino vero Pistol, stampati col sistema 
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; batonna è vergella e 
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ente glacè, velina 0 vergella e 
da lettere e Puste. 

a pesanti 

LISTINO DEI PREZZI, 

NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER 

400 1700 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori 9 i It. L. 4.20 

per Ia atumpa in nero ed in colori d'Iniziali, Armi 800. gu Carta. 

200) Buste relative bianche od azzurra . 200 fogli Quartina satinata 
Fiicco assortimento di Musica. 

00 200 Buste porcellana 

er, ad una sola linea, per L. 2. Ogni Jitea, oppure corona, aumenta u 

di Cent 50. 

Inviare varlia, per ricevere i Biglietti franchi a domicilio. Le commissioni vengono eseguite in giornata. 

Lutto 

200 forli Quarti. pes 

400 200 Buste porcellan 

IMPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI, 
NUOVO TERRBBIATOTO A MANO DI WEIL, pie- 

gola riacchina protiéa 6 privilegiata, ia quale vien 
soessn it ihoth dil'aole ‘due ‘persone e pud agranellara 
kilogrammni 150 di grano per ora, senza lasciare nella 

| spiga ub minimo pranellito hè dinneggiario in modo 
“qualunque. Crvundue ai 'trora può levbrave, Sei iniik 
‘di queste macchine furono vendute dalla loro seo» 
‘ peria in poi. Il prerzo importa franchi 390 per l'alta 
: Italia, ® franchi 260 per la bataa Italia franioo 
- rino all'ultitia staziona farcoviaria: Per istruzioni di- 
rigérti a 
2 i MORITZ WEIL JUNIOR 
‘fabbricante di macchine in Francoforte sul Mano; - 

gesia dl suo rappresentante in' UDINE sig Elime= 
rido Morandini. Prospetti con disegni ai 

‘ apediranno pratuitanierite a chiungue ne faecia riceres. 

AED LS SANT NIN N 

- NOVITÀ MUSICALI 
‘presso il Negozio Cartoleria e Musica 

i 

Di 

LULEGI BAREI 
Eliline, Via Cavour N. id. 

Ballabili che si escquiscono nelle pubbliche feste 

po} contente farnovalo ridetti por pianoforte. 

O. Paust.  Grapuacoli VALZER 
n Angeletti Pork MASUNKA 
“ Passo a passò PoLka 
” Salto sò » 
HO A aproi battuto » . 
n - fsabrigla - Porx& BIAZIURKA 
n Alanto a a05paso PoLKa 

, Heger. Ida Cas 
GEE Farfallina | Porsa MaAzuzga 

" Girandole POLKA 
A.-Parioe. Fiori di Monta Pork MAZUREA 

» -.  Targharitina POLKA 
Gio, Strauss. Sangue Viennese VALZER 
P. Zikoff, Nobiltà. i PoLRA 

“ ‘ Della Stagione : n 
n Wally . " 

n Amoretti KR 
on Viva . v 
si Primavera in viaggio VaLzga 
Li I setta allegri POLKA 

Deposito delle Edizioni dello Stabilimento TUMUS 
XYiainaguer di Breslavia. — storti. 
méegto di Novità dei primari editori italiani. —- 
Sconto del GO per conta, 


